LA RAGAZZA CHE GIOCAVA 

CON IL FUOCO
di Daniel Alfredson
TRATTO DA «LA RAGAZZA CHE GIOCAVA CON IL FOUCO» DELLA TRILOGIA «MILLENIUM» DI STIEG LARSSON
IL FILM: Due giornalisti della rivista Millenium vengono brutalmente assassinati proprio quando stanno per pubblicare clamorose rivelazioni sul mercato del sesso in Svezia. E sull’arma del delitto ci sono le impronte di Lisbeth Salander (Noomi Rapace), una ragazza che ha alle spalle una storia di comportamenti violenti, considerata pericolosa. Ora Lisbeth è ricercata. Ma sembra che nessuno riesca a trovarla. Intanto, il direttore della rivista, Mikael Blomqvist (Michael Nyqvist), non crede a quello che dicono i notiziari: conoscendo Lisbeth, sa che diventa violenta quando ha paura, e cerca in tutti i modi di arrivare a lei prima della polizia. Mentre indaga per ricomporre la trama di un complicato puzzle, Blomqvist si trova a fare i conti con alcuni spietati criminali, tra cui lo spaventoso “gigante biondo” armato di motosega – un omone che non sente il dolore fisico. Nel corso delle sue indagini, Blomqvist scopre anche alcuni tragici e dolorosi eventi della vita di Lisbeth: internata in un istituto psichiatrico a 12 anni e dichiarata incapace a 18, la giovane è il prodotto di un sistema ingiusto e corrotto. Ma più che una vittima impotente, Lisbeth è l’angelo vendicatore che si abbatte su chi le ha fatto del male con una collera terrificante nella sua intensità, ma prodigiosa nei risultati.

“Millennium” è tratto dalla trilogia di romanzi di Stieg Larsson, che hanno venduto oltre 8 milioni di copie in tutto il mondo. Purtroppo, Larsson non è vissuto abbastanza per vedere il successo del suo lavoro, essendo morto all’improvviso nel 2004, poco dopo aver consegnato il manoscritto all’editore svedese.

LO SCRITTORE: Stieg Larsson (1954-2004) è stato un giornalista. Direttore responsabile della rivista Expo dal 1999, in precedenza aveva lavorato a lungo per una importante agenzia di stampa. Era uno dei più autorevoli esperti mondiali di organizzazioni antidemocratiche, della destra estremista e naziste, sulle quali veniva spesso consultato. Passava con disinvoltura da una lezione in una scuola media a una conferenza a Scotland Yard. La serie “Millenium” è un esordio straordinariamente brillante nel genere del giallo. Nei tre romanzi, l’azione si svolge a partire dal 2003 in poi, principalmente a Stoccolma, ma anche in altre parti della Svezia e del mondo. La forza principale di Larsson sta nel suo stile non artificioso, asciutto, privo di cliché. La sua è una scrittura efficace, incisiva e professionale. Oltre a tutto questo, Larsson rivela una conoscenza profonda del campo di cui scrive, che dà credibilità alle sue storie; e possiede l’incredibile capacità di sviluppare contemporaneamente intrecci diversi e complicati. Ma soprattutto, alla fine non lascia mai niente di irrisolto.

- La Trilogia Millennium nel mondo ha venduto più di 10 milioni di copie!

- “Uomini che odiano le donne” è stato il libro più venduto in Europa nel 2008 e in Italia ha raggiunto le 850.000 copie

- Stieg Larsson è stato il secondo autore più venduto nel mondo nel 2008 (al primo posto Khaled Hosseini, autore di “Il cacciatore di aquiloni”)

- Copie Vendute: 

Uomini che odiano le donne: 850 mila, 20 edizioni

La ragazza che giocava con il fuoco : 600 mila, 11 edizioni

La regina dei castelli di carta: 520 mila, 7 edizioni

LA RECENSIONE: «(...) gli elementi che hanno fatto il successo del primo film sono sempre presenti: da una parte il giallo piuttosto tradizionale, dove esiste un «cattivo» che protagonisti e spettatori prima identificano e poi sperano di veder «incastrato»; e dall' altra, il sottofondo «sociale» che si incarica di smontare l' idea piuttosto diffusa che la Svezia sia un Paese idilliaco e senza alcun tipo di conflitto o di contraddizione. No, il mondo in cui si muovono Mikael e Lisbeth è popolato di uomini sessualmente perversi, di poliziotti incapaci di svolgere il loro compito, di servizi segreti pronti ad accettare i peggiori compromessi e di giudici che tradiscono senza problemi la giustizia. Il «paradiso della socialdemocrazia» nei libri di Larsson (e nei film che ne hanno tratto) si rivela un vero e proprio inferno, fondato sulla sopraffazione e sull' inganno, dove nemmeno la famiglia è più un rifugio sicuro(...)» (Paolo Mereghetti – Corriere della Sera)
Interpreti: Noomi Rapace (Lisbeth Salander), Michael Nyqvist (Mikael Blomkvist), Lena Endre (Erika Berger), Sofia Ledarp (Malin Erikson), Georgi Staykov (Alexander Zalachenko); Sceneggiatura: Jonas Frykberg; Fotografia: Peter Mokrosinski; Montaggio: Mattias Morheden; Distribuzione: Bim; Origine: Svezia; Durata: 129’









